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(V) 



PRIMA PARTE. 




A' dcir Eterniti nei gran Votomi 
Co* miei fudori >e co'] mio fangot ifteflb 

Vi ve per man dell'alma Gloria imprcflb 
Il nome d' Oloferne 

Per dar norma di guerra in Ciclo à i NumL 
li Mondo al fin vedraifi 
Umile à me protrato 

Se nel mio brando erge il ftto Trono il Béhok 



La Sorte a?viota tiene 

Frà lacci invitto Cor s 
£ telTe à lei catene 

Per mano del Valor* 

C^/. Betiiliaomal cadente» . ^ 

Argine troppo vile ' 

Dell' alte cue vittorie il coifo fènM 

Tà 9 eh' il freno impcfneftt 
A' tanti Regni , e tanti» 

£ come frà ripofì 

Indegni al tuo valor' ora ne giaei} 
Forfè ignota pietà del tao gran Cosi 
Tolfe la bella immago 
Di goerriera Virtù ^ deb ti foWenga 
Che fol la crudelcà Teppe infegoarti 
Modi barbari» è*fiefi >^ r 
Di vincer R egni , e debellare Imperi» 
A' chi brama circondare 
Il fuo crin d' eterno AUoro 

fi'dcliuoia^iecà} . - 

/ A J EW 
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B lol gftmge à trionfare 
r-r • . ^ , S'^hà per guida afpró'rigorf * ^ f 

A'chi&c. 

Frc no del m io fu rorc 9 

Che-fiajpiwàt' inganàii I/. 'A . " ' 
: Avvezzò qtiefto Cium 

Godcfolfràlcftragi.^tólemwti;^ ^ 
.1 Mèft<»A^:pei: tettai Fata : 

Tcncbrolì penfieri * » 
Or m'ingombrino!' Alma» • - i * 

lome ftcffQiormcnco, : ; 1 . ' ; 1 . i .0 
£ frà dubbii timori ogaor pavento* 

GiàpacttMoelCidaJ 
CU'ogQ'^AfttoUConim 

Si ato^pàttna^ . 1. 
.sfiorirà j1 mio Core 

Frà dubbio timorcj . i « ).!*•'. 
£ non sà perche*^ 
' ' " ■ id; ^ .Già dea il' ^ 
Cp^. Con qucftc larve , e quefte n . 1 : . j. .. 

Immagini fiinefte • .»r i l 1 : .. 1 

Odcndii].tiiogiaiiCqpQs.i.i '*ci^ - - ^i'-'^ 
Un iniblito orrore : » : ^. ; .* :i 

Ofcura i tuéi trionfi:; A ^ più tardi ^ 
Fàche fuvnLdcÙ' Ar*- - ^ • • >• ' 
Di qucU' iftcflb Nume , irl.^" 
Di cui fida miotfiraèXa tu^^ada^iCi : *. r;: iC 
Chi fupcrbo iion>tfiQlki : - : ^ 1' * 

Picgarfi adorator ) vittlniaxiacb.^ i ' 
DftlC&kiibtdiiii?.; 
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A ftragc »c veiidsca^- 

A morte dcgP empii 
E ancor non r intendi 
Ladcftrac' armò*. 

Dd&c. 

Gran Motor delle Sfere f , . . 

che dal nulla il cucco . - .* : \ i r > 

Increato crcafti » 

Tù SIGNOR , che donati ' !; < 

Alle faci del Cfel fplcmior' eterno > 

Air Onde il moto alterno.^ ' ' . 

Anche donar potrai 

Air imbelle mio fen iovicto Core» 

Aqueftadeftramia 

Nqu avvezza alle ftragi , armi > e valore. 
Come in Cielo fe fpimdoii le SctUc 

E tuo dono qptì vago fplendori 
Cosi ancora s' è forte , ed' invicca 
L'imbelle GIUDITTA 
ÌÌ^Jà £ato £i«evc ii valor ; 

' . - . Come&c. 
ATè,àTèn'afpecca- • 
Inclita efccutrice 

Degli fdegni del Cìdtr atoYndèms 

Màfe con mano ulcrìce '* 

Nel fangue d' Oloferne alle eoe chiome 

Brami nodrir le Palme> 
Fà che riedan le grazie 9 e io un gì' Amori 
Sovra il pallido volto» 
Che con /anca Nerezza 
Per piacere al cuo Dio di giàgl'haitolco» 
UnCorbencheifiec09 * 
Non v' è , cha S9a bnmi 

Icari legami 
£ti VagabckiìM- 

A4 Goti 



Così prigioniero 
Caingiaie defià 
In vczsif e diletti 
Lafntcndclcà. 

Un &c« 

Guid. Voi dcir Indica Tcti 

' Oprctiofc figlie f ' 
Ch' ora il mio, crine ornate r 
Deb per pietà » deb fate 
Che frà l' auree catene 
Refti il Cor d' Olofene imprigionato 
In voi Gote fio' hort 
Qaafi da foibe Nebe 
Ofcurate , e coperte % 
Sol con amare ftillc . . ! ... 
Dalle luci vcrfate 

Ricorni àiampeggiacraotiooatdoie 
Coo lì Arali d' amore 9 
Non per amor ferite, 
Qgell' Anima orgoglio^ t 
Ed'i nove yktoqt il varco aprico 
*. Vi Aringo al feno 
O rpoglie amate r •; 
Perche mi fitte 
Più vaga è vero; . 
MàfoloalCieL > 
• Voli* armi fiete» . 
Che fiur dovete 
Contro d* un empio ' 
Scempio cmdel • 

Vi&c. 

Abr. Rimiro nel tuo volto 

A chiare note imprefla 
D'Oloferne la ftrage. 
Se nelle tue pupille 

Involato dal Sol' uo^tfaiaco faggio: 



(IX) 

V* ha pofto il Cicl pictofo 9 
E nelle Guancie intatte V/ 
Ubcifcnticr di Latte* ^ ^ 

Piccola Nube 
Nel Cìel ulort 
La luceal Sole 
Tenta ofiriiinr. 
Un' aura lieve 
Del Mare in fcno 
Il bel fereno 
Puote Cangiar • 

Picdola 

Barbaro iniquo Fato 

A che cingermi il aio di tanti allori 9 
Se con mura &vella 

\ Mi vai dicendo ogn*ora » 
Si che dovran cangiarfi 
In funcfti ciprcfli » 
Ciufti Dei fc v' offcfi 
De* fulmini più fieri 
Fate quello mio cor meta infelice s 
Ab crudeli V* intendo 
L* alma non mi fpogliate 
Da quelle rie catene 
* Chcdigiàgl'imponefte 

Per non privarmi ancor delle mie pcnc # 
Se fieri vi inoftrate 

Almen non mi negate 

La vofira crudeltà. 
Mà voi non m' uccidete > 

Percbe privar di via 

Un mifero infelice 

Vi fembreria pietà • 
Mà Te la tirannia 
Vi fa Monarchi in Cielo 

Soa vani i mici timori » ^ 

B 
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E eoo vana follia 
Per empii vi condanno 
' S'anch'io vanto nel fcn' un Cor tiranno. • 
Ciud* Fra qucfti cupi orrori 

D' ofcura , e muta notte ' 
Mi fa fcora V ardir > il mio valore t 
A Dio patrie mie mura 
Per potervi eoder io v^abbìandon'of 
Pér vincer « a pugnar corre mia Sorte 9 
Nò) che non fono avvezzi ' ' 
Li fpirti d* Oloferne orridi , e fieri 
Di àarc à fi once alle lufìnghe , a i vezzi* 
Abr, € Giud. A i lampi d' un bel volto ' • ' ' . ^ • • 
al. Un cor benché Zìa forte • • ' • 

Refiflere non sà. 
Care gli fon le peao* 

Gode vederfi avvioso-y 

E bagia le catena 
D' una vaga beltà • 

Aì&c*- > 



UJlne dilla ^ima tofU . 
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(XI) 

PARTE SECONDA. 



Unquc inerme GfudtOft 
K Trà bellicoiè fchiere . 
\ Tanto ardita o' tàdrai f 
E ancor « ancor non £ii , . . i 

Ch' il fiero Duce avvezzo 

A nodrir la Tua mente 
Di barbari pcn/ìeri. 

Più veder gode imprigionato ua crine 
Entro ferreo ctmierQ « 

Che vaghegiar Io avvolto . 
Dolcemente (cherzar iotorooi nn Volto* 
Àht Tù dunque ora ]pa.f enti f . 

Tù eh' in fòrte daLGiel avefti a& Core 
Picn di mafchia valore ? 

Ah che non deve havcr entro a quel petto . ! 
Ombra di vii timor p jiido , e ricetto. 
G/W» Gran Motore fupcrno , 

Ch' hai i^eli' Empireo il^ogiio / ' 
Col tuo potere eterno > i 

) eh' io tolgi!a^qtieff':cmpìo fl fiiUeorgoglIo^ 
Echelietalo^ncial'fitUQciangue' *' - 
Tributare al mio piè fimni éi £uiguc • 

JDalla miaràan trafitto * * - i 
Barbaro di cader • ' *' • 



1 ■ 



Dovrai roffrire-^ 



> 



Che d' eller gtorio6iL ^ 
e. Non mèriti iocucisli.- 
Nel tuo mérire i - 

Dalh.&e; 

Or , eh* il cdefte Aorig* 

Ha (òmmcrfo il iiio carro in greiabo all' Onde i 

Qual 
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(XII) 

Qatl novo Sole agr occhi miei s&yiUa ? 
^ ^ pimag e ior luce adornò y 

Che fa (puntar^ in meszo tir Ombre il GioniQ, 
C/W» Sotto il tuo giogo illudre 
Già l'altera cervice 
Piega vinta Betulia» ò Duce inviuo l 
Adora le catene » 
Che gli vengono impofte 
Da vincitor fi forte y e gloriolb s 
Quindi tu dei piecofo 
Deporre ogni rigore 
£ i tributi gradir del noftco Amore • 
56 ben , che non godrai 
Avvezzo col fudore 
Le palme ad irrigar. . ^ 
Mà fé non pugnerai > 

Pur badi al tuograa Core 
Solodicrioafar'.. 

OUf* Dalla magion rupem 

Forfè Diva rik fei fri ooi difceia i 

Bella trionfttricc 

De più rigidi petti > occulta forza 

Del fuo natio rigore . . * 

Ha fapoto fpògliarmi in feno il Core • - < • * 

Hai vìnto > BELLA » hai vinto » 

Al tuo bei volto avante 

Di fierezza ecco fpoglio il mio fembiaote i 

Che (è Nume non lèi» . / . 

Sei Nume , e Nume grande agi' occhi miei* 

Prigioniero il Dio dell' Armi , 
D' un bel crin frà i cari nodi » 
Cede vinto al Diod' Amor • 

Mòfìi'a un Core quando è tardo 
Nel piegarti ad' tio bel guardo 

. Solviltaftet eiioavilor« 



Fri Piftcflc catene . 
Con cui cinger fapefti 
ì\ libero mio core v 
Te pur' anche dcfio ; "/V^ 
Onde la dolce fiamma 
Teco divida il Cor % eh' io te «''iofiannna • 
GiW. Frà si care ritorce » 

Che dolcemente fiere 
Stringono nn cor si forte 
' Plh bella liberti (apro godere • 
Più barbaro , ecrudcl 
Io ti vorrei ; 
Che fc con piò rigor 
Tu mi ftringefli il cor 
Io piJ^ godrei • Più ftc 

Cm/ì La faa rota incoftante 

Refa dal braccio tno ftabile » € l«nM 

Irata f pezsclla volobil Dei > 

Stanchi la Fama i vanni 

Dairiperborei lidi , à i lidi Eoi 

Per eternar l'alti trionfi tuoi > 

Ch'in breve aurò là forte • • 

Di veder tributario alle tue pitnfe 

U fireddo Scita > e il Mauritano Atlante'. 

• Aockcfiìo'gkirhd al Fabro Ettiio * 
" ' ' ' ' Convelli pei te fiidar» ' 
. . Di ven vro un Giove in Terra 

Quello ftraU cfc'il Mondò atterra 
' *' * Anche tu faprai vibrar^ Anche &c. 
Oh/. Sull'Ara del mio petto ' 

Venei^o Deità nova» ed'ignota a - 

Del Fei^oce gradivo 'x.-- . " 

Più fegiiacetioh fonò^, % . r 

Che d'altra nobU Palm* ' 

Or» €hcpiraoóÌEQ«regioAk«»hòrAl0i; 



Digitized by Google 



C§n/. Chi col brando ha defio 
DifitiminarPoblto» ; r 
D'una vana beiti* 

Ch'altro vanto non ha « di%Are infid»v 

, Fugga l'orme incoftanti , ' 
E con petto magnanimo dilprczzi . . 
D'un volto lufinghicroi fìnti vcaw. " 
Olrf. Nò che fupcrbo , e fiero : .. ) 

Non mi vedni più alten» 
Cingere il crin d'ADor • 
Che foMI Mtrtt) bramò 
Aver fu'l crine un rana 
Per mmtéa Dìo d'ktatìt . Ni &c 
Or , che la biancha Dea , ch'à Cinto Impera 
^ ^ , Fende co' raggi il fcno • • ■ 

Del notturno icrcno , " . 

E ajr^rbofc^lli intorno 
Si (ente appena il normorso de Venti 
Anch*io voglio dar trcg» ' 
E tu notte pfettffc » . . , * 

Che fcorgi quante pene 

Prova nel Tonno ancor l*AiiiflMi via» ' ' ^ 

Sovra i campi fidiati ' ' 

Fanne breve dimora , ' • » ' » 
^ IHMj>r<fio rimanda in Ciel -Aurora. 

Ombrt care » che par-^ che vogliate 
» Ccm la^iuiete dar tregua 41 mio duol i 
Se pictofe imoftrar vi volete 
Moi fùggcildoipiìi ffcAo farete > 
Che con l*Albeirivcgga ft inb Sòl V ' 

.• DmbreSc* 
C/W. Hor, che giaci fepolto • * " i 

Moflro di crudeltà al Sonno io^rcotbo - 
Della tua morte il vanto 

ne . c 

u 
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Il Fcminil mio fdf gno * ^ 

A troncar di tU2 vita il filo indegno; 
Ecco de giorni tuoi , 
Ecco gli ultimi e^remi a te pccfiiC % 
Hor vanne ch'io ti fciolgo 
Dal carcere terreno 
Aoiiiijrtiidegiiaad albergar gt'AbciE • 
jj^. Vanne purOmbra crndele 

D* empietà fé Ibria foftt 
Tra le furie ad abitar i . 
CheGIUDITTA omais'accingc 
Con gl'allori del tuo Crine. 
La Tua fronte i circoiubr • 

Vaona&c» 

Q$ftf. Oloferne che miro! 

Nel fuo jangoe Olofème oh Cieli immerfol 

Dalla Tartarea lede: 

Sorgete o Furie a irvcidir qoeft^ empi; » 

E con orrendi fccropi;^^**. • ^ 
Infelice ove fono ^ 

Che vancgio^ Che parlo? E à cluraggiono? 

Da chi bramo vendetta ? 

Ah che per fare il mio martire eterno 

Senza pierate è il Ciel > fordo riofemo » 

Numi fè giudi fiere 

Deh per pìecè togliere X 

La vita i chi b (prezza > ^ v 

Che di fervire a una real grandezza 

Più non brama queft* Alma > 

Se frà fèragi> e ruine 

Degr Eroi più temuti è tale il fine » - 
Dorme in fèno alla Fortuna 

Il Morrai > che naicc gnuMle; 
E fi fveglia ibi moreodo 

Poichcil Ciel con tono orrendo 

Dardi accf ii iacorno ipaadc • Dorme &c» 
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(xvr.) 

Giud. Eccovi il tcfchio cfanguc 

Del fupcrbo Oloferne , eccovi Amici 

Quel che già fotco giogo afpro, c tiranno 

Vi sforfa va à condur giorni infelici , 

Con nientio loquace 

Ecco , ch'à voi raggiona , , 

E dice con orror , eh' al ferro audace t 

Della rigida Parca 

Egualmente foggiace 

Il Paftorc , e il Monarcha ^ 

E in quei d'orrida Morte 

Orribili pallori 

A voi pur' anche addita , 

Ch' ad ogni altezza è la ruina unita . 

Giud. , e Ahr. Tema pur della fua forte 



2 



Quand'c più felice un cor. 
Mentre il fommo del contento ' • 
E' il principio del tormento 
E la cuaadcl dolor . • Tema &c. 
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IL FINEr^i^® 
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